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SAHARA Occidentale
Sulla questione del Sahara Occidentale, un territorio in cui il processo di 
decolonizzazione non è mai avvenuto completamente, pesano gli interessi 
delle grandi potenze occidentali che, per motivi economici, strategici, 
di sicurezza e di contenimento violento dell’immigrazione, appoggiano 
l’occupazione del Marocco piuttosto che favorire l’autodeterminazione del 
popolo saharawi.

Il Sahara Occidentale si estende su una superficie di 284 000 km². Esso confina 
con l’oceano Atlantico a ovest, il Marocco a nord, l’Algeria a nord-est e a sud con 
la Mauritania. A nord vi è la regione di Saguia el Hamra, la cui principale città è 
Laayoune (all’epoca capitale amministrativa della colonia spagnola); a sud invece 
si trova la regione del Rio de Oro, con principale città Dakhla. 

Morfologicamente, il Sahara Occidentale può essere suddiviso in tre aree: 
a nord-est il deserto roccioso dell’hammada, che si estende dalla catena 
montuosa dell’Atlante alle colline dello Zemmour; a nord-ovest vi è l’area dei 
grandi uidian – depressioni del terreno nelle quali scorre l’acqua durante la 
stagione autunnale delle piogge – anch’essa desertica; a sud, in corrispondenza 
del Rio de Oro, vi sono le pianure e le grandi dune di sabbia. 

Il territorio del Sahara Occidentale gode di un privilegiato affaccio costiero 
che, in passato, ha favorito straordinari traffici commerciali tra le isole Canarie 
e l’Europa. Dalle coste del Sahara Occidentale passavano infatti le merci e gli 
schiavi provenienti dal resto dell’Africa. Le coste, inoltre, sono note anche per 
l’elevata pescosità.

IL TERRITORIO

In questi territori importantissimo è il settore minerario, innanzi tutto grazie 
alla diffusa presenza di fosfati, che hanno suscitato l’interesse delle potenze 
europee. Non a caso, nel 1982 il Marocco ha costruito il cosiddetto “muro del 
triangolo utile” a protezione dei fosfati e delle ricche coste del territorio (si 
tratta peraltro di uno dei sei muri edificati dal Marocco e presidiati da forze 
militari a difesa dei territori occupati). Oltre ai fosfati, vi sono altri metalli e 
pietre preziose, come rubini, zaffiri, topazi, quarzi. Inoltre, negli anni Settanta 
del secolo scorso sono stati scoperti importanti giacimenti di petrolio e di gas, 
che hanno dato maggiore importanza strategica alla regione.

L’ECONOMIA
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Già colonia spagnola, in realtà il Sahara Occidentale non ha mai vissuto 
una vera indipendenza; infatti malgrado l’Onu avesse riconosciuto il diritto 
all’autodeterminazione del popolo saharawi, nel 1975 la Spagna firmò gli 
accordi tripartiti di Madrid con Marocco e Mauritania, che prevedevano la 
spartizione del territorio del Sahara Occidentale tra i due Stati africani: 
il Marocco si impadronì della parte settentrionale del Sahara Occidentale, 
mentre la Mauritania della zona meridionale. Il popolo saharawi, guidato dal 
Fronte Polisario, si trovò a fronteggiare due eserciti contemporaneamente, 
e decise di concentrare le sue forze sul Paese più debole, la Mauritania. Nel 
luglio del 1976, il Fronte Polisario decretò il cessate il fuoco con la Mauritania 
con la firma ad Algeri di un accordo di pace (5 agosto 1979). Infatti, già qualche 
mese prima dell’accordo il Fronte Polisario aveva istituito la Rasd, ovvero la 
Repubblica Araba Saharawi Democratica. L’accordo prevedeva, in particolare, 
che la Mauritania non avrebbe più avanzato nessuna rivendicazione territoriale 
o di altra natura sul Sahara Occidentale. Ma il 14 agosto dello stesso anno il 
Marocco invase la zona precedentemente occupata dalla Mauritania e annunciò 
l’annessione di questa parte del territorio. L’Onu condannò la nuova aggressione 
marocchina con la risoluzione 34/37 del 21 novembre 1979. 

Ad oggi la Rasd ha ottenuto il riconoscimento dall’Unione Africana, ma non 
dalla Lega Araba e dall’Onu, il quale ha inserito il Sahara Occidentale nella lista 
dei territori non autonomi. La guerriglia contro il Marocco, che ad oggi domina 
gran parte del territorio mentre il Fronte Polisario controlla l’entroterra e una 
sottile striscia di terra al confine meridionale con la Mauritania, ha raggiunto una 
tregua solo nel 1991, in cambio di una promessa (mai mantenuta) di avviare un 
referendum per definire lo statuto del Sahara Occidentale. Attualmente, il popolo 
saharawi gode della protezione di contingenti Onu e di alcune Ong impegnate 
nella salvaguardia dei diritti umani. 

LA QUESTIONE IRRISOLTA

IL SAHARA OCCIDENTALE  
E I SUOI MURI
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